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CAPITOLO PRIMO

QUELLO CHE STA ACCADENDO ALLA NOSTRA CASA

Deterioramento della qualità della vita umana e 
degradazione sociale (43-47)
Se teniamo conto del fatto che anche l’essere umano è una 
creatura di questo mondo, che ha diritto a vivere e ad essere 
felice, e inoltre ha una speciale dignità, non possiamo 
tralasciare di considerare gli effetti del degrado ambientale, 
dell’attuale modello di sviluppo e della cultura dello scarto 
sulla vita delle persone.
Oggi riscontriamo, per esempio, la smisurata e disordinata 
crescita di molte città che sono diventate invivibili dal punto 
di vista della salute, non solo per l’inquinamento originato 
dalle emissioni tossiche, ma anche per il caos urbano, i 
problemi di trasporto e l’inquinamento visivo e acustico. Non si
addice ad abitanti di questo pianeta vivere sempre più 



sommersi da cemento, asfalto, vetro e metalli, privati del 
contatto fisico con la natura.
Tra le componenti sociali del cambiamento globale si includono
gli effetti occupazionali di alcune innovazioni tecnologiche, 
l’esclusione sociale, la disuguaglianza nella disponibilità e nel 
consumo dell’energia e di altri servizi, la frammentazione 
sociale, l’aumento della violenza e il sorgere di nuove forme di 
aggressività sociale, il narcotraffico e il consumo crescente di 
droghe fra i più giovani, la perdita di identità. Alcuni di questi
segni sono allo stesso tempo sintomi di un vero degrado 
sociale, di una silenziosa rottura dei legami di integrazione e 
di comunione sociale.
A questo si aggiungono le dinamiche dei media e del mondo 
digitale, che, quando diventano onnipresenti, non favoriscono 
lo sviluppo di una capacità di vivere con sapienza, di pensare 
in profondità, di amare con generosità. La vera sapienza, 
frutto della riflessione, del dialogo e dell’incontro generoso fra 
le persone, non si acquisisce con una mera accumulazione di 
dati che finisce per saturare e confondere, in una specie di 
inquinamento mentale. Nello stesso tempo, le relazioni reali 
con gli altri, con tutte le sfide che implicano, tendono ad 
essere sostituite da un tipo di comunicazione mediata da 
internet. I mezzi attuali permettono che comunichiamo tra 
noi e che condividiamo conoscenze e affetti. Tuttavia, a volte 
anche ci impediscono di prendere contatto diretto con 
l’angoscia, con il tremore, con la gioia dell’altro e con la 
complessità della sua esperienza personale. Per questo non 
dovrebbe stupire il fatto che, insieme all’opprimente offerta di
questi prodotti, vada crescendo una profonda e malinconica 
insoddisfazione nelle relazioni interpersonali, o un dannoso 
isolamento.


